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Memorial Giovanni Di Maio: oggi la cerimonia 
d´apertura 
È tutto pronto per il via alla terza edizione del torneo di calcio giovanile “Memorial Giovanni Di Maio”. 
Nella giornata di domenica 30 maggio, infatti, avrà luogo la cerimonia inaugurale della manifestazione. 
Tutte le squadre partecipanti, si raduneranno alle ore 8:30 in Piazza S. Croce, Torre del Greco e, dopo 
il saluto e la benedizione del Parroco della basilica di “S. Croce”, Don Giosuè Lombardo, sfileranno per 
le strade cittadine indossando la divisa sociale ed esibendo una propria coreografia, con stendardi, 
bandiere e striscioni. Alle 9:30 i ragazzi raggiungeranno lo stadio “A.Liguori” dove, dopo la presentazio-
ne ufficiale, sfileranno dinnanzi alla tribuna centrale. A seguire, faranno il loro ingresso in campo i com-
ponenti della gloriosa Turris degli anni 60’. Successivamente ci sarà il saluto delle autorità ed il giura-
mento. Infine, verrà suonato l’inno nazionale e ci sarà il saluto finale. Da lunedì 1° giugno, la paro la 
spetterà al campo con i primi incontri che si disputeranno tra i campi “Eden”; “Centro Barba”e “Parlati”. 
Le finali per ogni categoria, si disputeranno domenica 6 giugno. Per i finalisti delle categorie allievi e 
giovanissimi, l’onore di giocare sul glorioso “A.Liguori”.Angelo Luca Coscia resport                               

Pedofilia, preso un uomo di Torre del Greco in 
Brasile E’ accusato di avere abusato della figlia di 4 anni  
Un cittadino italiano, oriundo di Torre del Greco e condannato in Italia per aver abusato sessualmente 
della figlia di 4 anni, è stato arrestato dalla polizia brasiliana a Bahia. 
 Lo ha reso noto la stessa polizia, precisando che "l'estradizione dell'uomo, che ora si trova in una pri-
gione di Bahia, è già stata richiesta dalle autorità italiane". metropolis 

Torre del Greco. Referendum acqua, continua la 
raccolta firme 
Tutti i comitati italiani sono convenuti sullo straordinario risultato conseguito finora, su come il merito di 
ciò sia da attribuire all´impostazione condivisa, al grande contributo di tutte le realtà coinvolte e soprat-
tutto all´eccezionale mobilitazione a livello territoriale. Dopo solo 4 settimane si sono raccolte in tutta 
Italia 680.624 firme ed il nuovo obiettivo della raccolta firme diventa così un milione di firme a sostegno 
dei tre referendum. Ovviamente questo obiettivo ci consente di rendere manifesto l´enorme consenso 
registrato, di dare un maggiore peso politico all´iniziativa anche nei confronti della Corte Costituzionale 
e in ultimo obbliga tutti a doversi confrontare su questo tema. 
Il comitato per l´acqua pubblica di Torre del Greco continua il suo lavoro di sensibilizzazione, informa-
zione e raccolta firme sul territorio che ha raggiunto quota 790. Dopo un mese di Maggio fitto di ban-
chetti, eventi e manifestazioni intende proseguire il suo lavoro sensibilizzando tutte le realtà non rag-
giunte al di fuori di qualsiasi appartenenza politica e partecipando alla settimana di mobilitazione nazio-
nale sull´acqua dall´11 giugno al 20 giugno intitolata "H2Ora – L´acqua scende in piazza" dove rilancia-
re la raccolta firme e organizzare iniziative a carattere artistico- culturale in tutte le piazze d´Italia. A 
questo proposito invitiamo tutte le forze artistico e culturali della città a contattare il comitato per offrire 
gratuitamente le loro energie. Il comitato ha inoltrato al sindaco di Torre del Greco la richiesta per la 
nomina e la disponibilità di un funzionario del Comune che possa, durante il normale orario di servizio, 
autenticare le firme dei cittadini che vogliono partecipare a tale iniziativa. Il comitato vuole sottolineare 



che l´Italia dei Valori a Torre del Greco sta raccogliendo le firme per un referendum sull´acqua che non 
sottrarrà l´acqua dal profitto, cosa che i 3 referendum proposti dal Forum del movimento italiano per 
l´acqua perseguono. Si chiede uno sforzo a tutti i cittadini per l´autofinanziamento della campagna poi-
ché, allo stato attuale dei versamenti effettuati, le risorse non permettono neanche di coprire le spese 
vive (stampa moduli di raccolta firme e stipendi segreteria operativa).Si ricorda che il comitato per 
l´acqua pubblica di Torre del Greco si riunisce ogni martedì alle 18 alla Bottega del Mondo in II Vico 
Abolitomonte, 24COMUNICATO                                                                                                               

SOLITA ESTATE di PASSIONE IN CASA CORALLINA  
E’ iniziata la solita estate di passione in casa corallina, dove il presidente Gaglione è intento alla ricer-
ca di forza nuove, che possano affiancarlo nella gestione del club. Solito enigma estivo, solita storia 
che si ripete, per una società di calcio che da anni è costretta ad accontentarsi di campionati anonimi, 
colpa di un’ imprenditoria locale sorda ai richiami della città, da quelli sportivi a quelli politici e culturali. 
Così per il solo presidente Gaglione è tempo di trattative, che finora non hanno portato a nulla di nuovo. 
Le voci parlano di tre imprenditori torresi quali possibili nuovi soci. Dopo gli incontri sinora avvenuti, dal 
carattere semplicemente interlocutorio, è infatti in programma - a breve termine - un nuovo confronto 
tra le parti. Confronto dal quale dovrebbero stavolta scaturire delle certezze. «Ci incontreremo di nuovo
- conferma lo stesso Gaglione - entro la prima settimana di giugno, e mi auguro che a quel punto si 
traggano le conclusioni in cui tutti confidiamo. Francamente non sono in grado, al momento almeno, di 
azzardare previsioni su ciò che sarà. Posso solo ribadire quanto già ripetuto più volte. Se per il terzo 
anno consecutivo dovessi restare solo alla guida della Turris, non potrei assolutamente continuare a 
garantire quegli investimenti cui mi sono esposto in questi ultimi due anni. Anche questi però, ora come 
ora, sono discorsi prematuri. Dobbiamo necessariamente attendere, sperando che attorno alla Turris si 
crei finalmente la necessaria sinergia per puntare a qualcosa di davvero importante».                                 

Spari contro abitazione dopo lite con condomini  
Mary Liguori Torre del Greco. L’orologio segna un quarto all’una del mattino quando una raffica di colpi 
di pistola viene esplosa contro il primo piano di uno stabile in via Boccea. In casa sono ancora tutti sve-
gli; un veicolo si allontana a tutta velocità. Sicuro che ormai non ci sia più pericolo, il padrone di casa, 
L.M., esce per strada: si guarda intorno, nella speranza di individuare l’autore di un gesto tanto clamo-
roso, ma la via è praticamente deserta. Torna dentro, si assicura che stiano tutti bene. Intanto anche gli 
altri abitanti del condominio allertati dal fragore, si affacciano assonnati e spaventati. A quel punto 
qualcuno chiama i carabinieri. I militari della compagnia di Torre Del Greco giungono sul posto qualche 
minuto dopo: complessivamente vengono repertati nove proiettili, conficcati nelle ante delle finestre e in 
quelle della porta d’ingresso. La vittima viene condotta presso la caserma di viale Campania: il suo rac-
conto sembra chiarire l’intera vicenda. L’uomo, già noto alle forze dell’ordine per reati minori, riferisce 
di un litigio avuto poco prima con un vicino di casa. Parla di una situazione di tensione che dura da anni 
con una persona che vive sulla stessa strada. Liti dovute a incomprensioni per questioni di vicinato e 
che, proprio qualche ora prima della sparatoria, c’era stato un acceso confronto, durante il quale quasi 
erano arrivati alle mani. I due contendenti comunque, erano stati placati e la questione sembrava esser-
si chiusa lì. Ma la ricostruzione della vittima non convince del tutto gli investigatori. Le indagini, a ogni 
modo, proseguono a trecentosessanta gradi. I carabinieri nella giornata di ieri hanno interrogato nuova-
mente L. M., e anche altri abitanti del condominio in cui si sono verificati i fatti sono stati ascoltati. Per 
ora nessuna delle informazioni sembra smentire la ricostruzione dell’episodio raccontata dalla vittima. 
L’intera vicenda si trova attualmente al vaglio della procura che sta valutando la posizione del vicino di 
casa sospettato di aver eseguito il raid: rischia un’incriminazione per spari in luogo pubblico. il mattino 

Edificio crollato si procede all’abbattimento 
dell’altra ala                                                               
Francesca Mari Torre del Greco. Sono iniziati ieri 
all’alba i lavori per l’abbattimento della seconda 
ala dello stabile crollato giovedì in via Libertà Ita-
liana e per lo sgombero dei binari dalle macerie. 
Incaricata la ditta Markos, la stessa che lunedì 
avrebbe dovuto cominciare i lavori di ristruttura-
zione dell’edificio, prima del crollo. Ma si è fatto 
ben poco: con l’utilizzo di tre ruspe, lavorando 
fino alle 14, gli operai hanno proceduto solo 
all’eliminazione degli angoli ritenuti pericolanti, e 
al recupero di una piccola quantità di materiale 
dal suolo. Sospesi ieri, dunque, i lavori riprende-
ranno lunedì mattina e fino ad allora resterà inter-
rotta la linea ferroviaria Napoli-Salerno, tra Torre del Greco e Santa Maria la Bruna. Trenitalia ha dispo-
sto un servizio sostitutivo di autobus per il trasporto dei viaggiatori, mentre i treni diretti oltre Salerno e 



quelli che vi provengono utilizzano la linea a Monte del Vesuvio dei treni ad Alta Velocità. Per favorire il 
lavoro degli operai e dei mezzi al seguito, è stata disposta la chiusura di corso Garibaldi. A piantonare 
la zona, per tutto il pomeriggio di ieri e nella giornata di oggi, le forze dell’ordine, impegnate a evitare 
l’accesso al palazzo, per problemi di sicurezza soprattutto degli ex inquilini che potrebbero entrare 
nell’edificio per recuperare i beni persi. Proprio ieri, dopo la sospensione dei lavori, un uomo servendo-
si di una sbarra di legno è entrato nel proprio appartamento per prendere qualche oggetto prezioso, sol-
di e biancheria. Nonostante le sollecitazioni degli agenti, l’uomo è rimasto in casa ostinatamente e sono 
dovuti intervenire due poliziotti per farlo uscire. Non chiare del tutto le cause del crollo: la procura della 
Repubblica ha aperto un’inchiesta e i tecnici del Comune hanno fatto una prima stima secondo la quale 
una delle cause del cedimento potrebbe risalire a circa 60 anni fa quando fu realizzato il secondo piano 
dell’immobile. «Lo si intuisce guardando l’ala sventrata dal crollo: il pilastro eseguito allora - dicono al 
Comune - non poggia su quello originario. Se dagli accertamenti successivi venisse confermata questa 
nostra prima tesi, potremmo dire che il crollo sarebbe solo una naturale conseguenza e il fatto che sia 
avvenuto a così tanti anni di distanza semplicemente una fortunata casualità». Sopralluogo, ieri matti-
na, del consigliere dell’Idv Anita Sala, decisa a prendere dei provvedimenti: «Presenterò 
un’interrogazione urgente al consiglio regionale della Campania - ha detto - che sarà sottoscritta anche 
dagli altri consiglieri del gruppo di Italia dei Valori, per chiedere la verifica della staticità e della perico-
losità di tutta l’area portuale fatiscente di Torre del Greco». Tutta la zona circostante, infatti, e partico-
larmente quella attraversata dai binari, si trova in uno stato di costante pericolo. Proprio alle spalle del-
lo stabile crollato, c’è infatti un edificio di tre piani conosciuto come «il palazzo delle scuole» che solo 
qualche mese fa è stato sgomberato per pericolo di crollo. «A ogni passaggio del treno - ha detto un 
residente - avvertiamo una scossa: i mobili delle nostre case iniziano a tremare. È un incubo che non 
sopportiamo più. Non appena sarà sgomberata l’area e la linea ferroviaria tornerà operativa, comincere-
mo noi ad occupare i binari per protesta contro Trenitalia per cercare di mettere fine a questa situazio-
ne».il mattino                                                                                                                                       

Rugby: L'Amatori vince 18 - 12 e si aggiudica la 
Coppa Campania 2010  
L'Amatori Torre si impone con l'Afragola Rugby Con il punteg-
gio di 18 a 12 l'Amatori Torre vince la Coppa Campania 2010. 
Domenica 30 Maggio 2010 sul campo neutro "Leone" di Pomi-
gliano si è disputata la finale di Coppa Campania Seniores tra 
le squadre Amatori Rugby Torre del Greco e Afragola Rugby. 
Una partita corretta giocata da entrambe le squadre e alla fine 
si è imposta l'Amatori Torre con il punteggio di 18 a 12. La 
squadra di Giancarlo Panariello è andata in campo concentrata, 
pur sapendo di dover affrontare una squadra che ha disputato 
un campionato di livello superiore. La determinazione e la con-
centrazione dell'Amatori, durante tutta la partita alla fine ha vin-
to e il punteggio rende merito ad entrambe le squadre. Per l'Amatori è la 14^ vittoria di seguito, un 
gruppo compatto di giocatori sia chi è andato in campo in queste partite vittoriose e sia chi è andato in 
tribuna. Alla fine l'allenatore Panariello ha ringraziato tutti i suoi ragazzi per la tutto l'impegno profuso 
negli allenamenti e nelle partite durante l'anno trascorso e la vittoria è sicuramente merito dell'intero 
gruppo di giocatori, allenatori e dell'intera società. Si è visto un primo tempo che dopo una fase iniziale 
di studio ha visto al 25° l' Amatori andare in meta  con Di Giacomo, trasformata da Mennella. Il Torre 
con una difesa accorta fermava le avanzate dell'Afragola e andava a trasformare due calci di punizione 
con il cecchino Mennella. Il punteggio alla fine del primo tempo si fissava sul 13 a 0 per il Torre A que-
sto punto della gara il Torre rimanendo sempre concentrato vedeva avvicinarsi la vittoria di Coppa. All'i-
nizio del secondo tempo il Torre andava di nuovo in meta con Carlo Esposito che sfruttava una parten-
za dalla mischia di Daniele Calabrese e a quel punto erano tutti sicuri di aver fatto loro l'intera posta. La 
meta non trasformata portava il punteggio sul 18 a 0. Da questo punto in poi della partita si assiste a 
una veemente reazione dell'Afragola che con azioni ripetute del suo pacchetto di mischia mette in diffi-
coltà il Torre, andando in meta al 55° ,non trasfor mata e al 65° questa volta trasformata, con il punt eg-
gio che si fissava sul 18 a 12. L'Amatori con una difesa accorta ha fermato l'attacco dell'Afragola e alla 
fine ha portato a casa l'intera posta in gioco www.rugbytorre.com 

Torre del Greco, strage di gatti: l’appello acco-
rato di Claudia 
Salve, mi chiamo Claudia, ho 28 anni e sono residente a Torre del Greco. Sono state numerose le volte 
che ho cercato di mettermi in contatto con lei,purtroppo senza esito positivo, sperando che questa sia 
la volta buona vorrei porre la sua attenzione su un problema che ormai è diventato per me fonte inesau-
ribile di lotta, IL RANDAGISMO. Inizia così la l’appello che la volontaria Claudia, sola nella sua batta-
glia, rivolge in una lettera al primo cittadino di Torre del Greco, nel tentativo di portare alla sua atten-



zione la tragedia della quotidiana strage di gatti per 
le strade del paese. Pubblichiamo stralci del preoc-
cupante testo, con il permesso esplicito dell’autrice 
e al puro scopo di esserle d’aiuto.“Mi occupo da so-
la di nove colonie intere di gatti, che nutro, coccolo 
e curo da tre anni impiegando il mio tempo e le mie 
finanze le mie energie ormai esaurite.” .. “Mi sembro 
l’unica a preoccuparsene visto che questi esseri vi-
venti vengono uccisi brutalmente, mutilati e bistrat-
tati da uomini, che senza nessun motivo decidono di 
seviziarli recandogli tanto dolore. In questa mia mis-
sione di salvataggio mi sono sempre trovata sola 
nelle situazioni più disperate e abbassando la testa  
ho provveduto con le donazioni di persone sensibili,  
alla loro sterilizzazione e alle loro cure.” Le richieste 

al Sindaco:“Caro sindaco quello che prima era un semplice problema adesso si sta trasformando in una 
vera emergenza e io da sola non riesco più a portare avanti questo progetto e quindi vengo gentilmente 
a chiedere aiuto all’ente comunale nella speranza di poter avere una boccata di aria fresca, i gatti devo-
no essere ASSOLUTAMENTE tenuti in degenza, curati e sterilizzati costantemente, dall’asl veterinaria, 
Altrimenti questi poveri animali continueranno a generarsi con ritmo esponenziale e esponiamo i nasci-
turi a morte certa per mano di automobili impazzite o presunti “uomini”, io non chiedo soldi, chiedo aiuto 
….” Di seguito l’inquietante racconto di un incivile episodio avvenuto mentre Claudia, come suo solito, 
era intenta a sfamare i gatti randagi, cosa che, va ricordata, sarebbe compito del Comune di competen-
za.“sono stata aggredita da un gruppo di ragazzi, mentre sfamavo i gatti, hanno tentato di lanciarmi 
sacchi pesanti della spazzatura contro di me,che per fortuna mi sono spostata, altrimenti mi sarei ferita, 
hanno rigato la mia macchina mi hanno riempita di offese e parole volgari. Questi poveri gatti, sono af-
famati e assetati, nessuno li aiuta e ho sempre paura di andare sola in queste zone, che potrebbero far-
mi di tutto! ” Ora, il fatto di non essere sensibili alla causa animalista può anche essere vista come una 
sorta di “scelta di campo”, ma l’aggressione diretta ad una persona che cerca solo di fare bene è pen-
sabile non poter essere tollerata in uno Stato, prima ancora che in un paese, civile, come, allo stesso 
modo non può essere tollerata l’uccisione di povere bestie indifese e innocenti  senza nessun motivo 
( come se poi ce ne possano essere, di motivi).“Nella nostra città manca un rifugio, anche piccolo, si-
gnor sindaco,una struttura che soccorra gli animali feriti, che guarisca quelli malati, che permetta alle 
persone come me di sentirsi utili e di poterli aiutare!” – “L’umanità è prendere a calci un gattino malato 
perché non si sposta dal tuo cammino? Oppure buttarlo nell’ immondizia perché è indesiderato e tanto 
prima o poi morirà? E la pietà, la pietà di cui si parla tanto, dov’ è finita? Mi scusi, signor sindaco, Io 
come cittadina di questo paese chiedo tramite questa lettera un incontro formale con lei per esporre 
doverosamente questa problematica che affligge la comunità. Spero di non avere creato fastidi espo-
nendo a lei primo cittadino questa grave problematica.” E’ attesa ora una risposta del On. Dott. Borriello 
Ciro, PdL, Primo cittadino di Torre del Greco. Per chi volesse aiutare Claudia, per telefono ci è stata 
segnalata, pur in via informale, la necessità di reperire cibo per gatti (umido, croccantini).  L’indirizzo, 
l’unico a cui fare riferimento (a scanso di equivoci) è  claudia03_RC@libero.it . L’invito è ovviamente 
valido anche per eventuali associazioni che decidano di prendere a cuore la faccenda. I contenuti delle 
parti di appello, originariamente scritti in forma privata, sono pubblicati sotto la sola responsabilità 
dell’autrice e col suo permesso accordato per telefono alla presente testata New Notizie.it 

Torre del Greco: cantiere irregolare, stop ai la-
vori di: Elisa Scarfogliero 
TORRE DEL GRECO – Una serie di controlli nei cantieri edili 
di Torre del Greco per verificare la sicurezza sul posto di lavo-
ro. Nelle ultime ore, i carabinieri torresi, sono stati impegnati 
in una serie di verifiche nella città del corallo. Dopo l’ultima 
morte bianca che ha coinvolto un pensionato, precipitato da 
un’impalcatura mentre stava effettuando alcuni lavori di ristrut-
turazione in un capannone in viale Europa, i militari di viale 
Campania, in collaborazione con il personale dell’ispettorato 
del lavoro di Napoli, sono intervenuti per verificare il rispetto 
delle attuali norme in materia di sicurezza in alcuni cantieri del 
centro storico. In particolare, sotto la lente d’ingrandimento 
delle forze dell’ordine, un cantiere in via Circumvallazione do-
ve si sta costruendo un box-garage interrato a due livelli. I lavori procedono da circa due anni ma non 
tutto è stato trovato in regola. Diverse le violazioni contestate al titolare dell’impresa incaricata degli 
interventi. In primo luogo, non sono stati installati idonei quadri elettrici con relativa messa a terra. Co-
me pure mancavano robusti parapetti comprensivi di tavole fermapiede per evitare pericoli di caduta 



dall’alto e parapetti lungo le rampe di scale di accesso ai livelli del garage. Nel cantiere non si era prov-
veduto nemmeno ad adottare adeguate impalcature o ponteggi o altra precauzione per eliminare tutti i 
pericoli per gli operai a lavoro. Ma i controlli dei carabinieri e degli ispettori del lavoro napoletani, han-
no riguardato anche la regolarità del personale assunto dal cantiere. Dopo una serie di verifiche, si è  
scoperto che alcuni degli operai utilizzati come manodopera, non risultavano assunti dalla documenta-
zione obbligatoria. Il 20% di loro, infatti, è risultato irregolare. Per il cantiere di via Circumvallazione, 
dunque, è scattato il provvedimento di sospensione dell’attività.julie news                                              

Torre del Greco. Il sindaco Borriello e il crollo 
in via Garibaldi  

“A Torre del Greco l’altro giorno si è verificato un miracolo: quello di 
non avere vittime a seguito del crollo del palazzo di Via Garibaldi. 
In merito, ribadisco che ho più volte inoltrato agli organi competenti 
sovra comunali una richiesta di variazione del Piano Territoriale Pa-
esaggistico, per la delocalizzazione, affinché si attui sia una effica-
ce strategia di prevenzione edilizia e tutela della pubblica e privata 
incolumità che l’abbattimento dei tanti manufatti presenti nell’area 
storica e non solo, con varie superfetazioni e privi di qualsivoglia 
pregio architettonico, storico, artistico e paesaggistico”. Così Ciro 
Borriello, sindaco di Torre del Greco. “È una proposta, tra l’altro - 
prosegue - correlata anche al Programma di recupero urbano, di cui 
al progetto Più Europa cofinanziato dalla Comunità Europea e dalla 
regione Campania, mirato soprattutto ad un miglioramento della 
qualità della vita e della sicurezza dei cittadini. Una opportunità che 
questa Amministrazione è fermamente determinata nel concretizza-
re. Pertanto, rappresenterò nuovamente ai massimi vertici istituzio-
nali, dal Presidente del Consiglio al responsabile della Protezione 
Civile, dal Ministro Infrastrutture al collega dei Beni culturali, dal 
Presidente della regione Campania all’assessore all’Urbanistica, 
dalla Prefettura alla Soprintendenza di voler attivare le procedure 
sottese alla variazione del vigente P.T.P., onde consentire la demo-
lizione dei suddetti fabbricati a dir poco fatiscenti e la conseguente 

ricostruzione fuori sito in idonee zone omogenee del Piano Regolatore Generale e/o del Piano Urbani-
stico Comunale in fase di redazione, in conformità della legge Regionale 16/2004. Finalità da consegui-
re e configurate da questa Amministrazione che trovano oggettive cause ostative nelle attuali previsioni 
nelle zone di tutela disciplinate dal vigente piano territoriale paesistico”. “A tal fine, ho anche rappre-
sentato - spiega il primo Cittadino - che il territorio del Comune di Torre del Greco è dotato di P.R.G. 
approvato nel 1978 subordinato alle limitazioni del P.T.P. approvato nel 2002. A seguito dell’entrata in 
vigore del predetto P.T.P. e della legge regionale n. 21/2003 (Zona Rossa, rischio Vesuvio), sull’intero 
territorio comunale sono presenti vincoli di in edificabilità assoluta, in particolare per l’edilizia residen-
ziale, salvo deroghe presenti nel detto P.T.P. per opere pubbliche. In proposito, ho evidenziato che in 
aree del centro, nonostante la vicinanza del famoso Miglio d’Oro, gli immobili vincolati ex legge 1089/39 
risultano essere in numero limitatissimo”. “Anzi, ricordo che la conurbazione è talmente intensificata - 
conclude Ciro Borriello - che c’è una oggettiva difficoltà, o diciamo pure impossibilità, di realizzare in-
terventi pubblici di riqualificazione urbana quali spazi a verde, parcheggi, piazze, e servizi per una mi-
gliore fruibilità del bene sociale e pubblico per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità, stan-
te fra l’altro la acclamata condizione di pericolosità in cui versano i precitati fabbricati. Con questo qua-
dro urbanistico, indiscutibilmente reale, auspico fermamente di ottenere la massima attenzione dai sog-
getti istituzionali competenti. Infine, desidero rivolgere i più sinceri ringraziamenti a tutte le Forze 
dell’Ordine, ai vigili del fuoco, ai sevizi sanitari, alla protezione civile ed ai nostri tecnici per il prontissi-
mo intervento effettuato”. COMUNICATO  

Torre del Greco. Gita a Montecassino per anzia-
ni, un successo 
Significativa iniziativa organizzata dall´Assessorato alle Politiche 
sociali a favore delle persone della terza età. Una bella gita 
all’abbazia di Montecassino riservata agli ultra 65enni se maschi e 
ultra 60enni se donne. “Un evento che ha riscosso una forte parte-
cipazione di tanti concittadini. Anzi, il progetto ha avuto una richie-
sta ben superiore alle aspettative, in quanto programmata per 400 
persone ha soddisfatto una partecipazione complessiva di 650 tor-
resi. Non a caso le partenze sono state prorogate fino al 1 giugno”. 
Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Esprimo gratitudi-



ne – prosegue - a Filippo Borriello, assessore ai Servizi Sociali, nonché all’ufficio competente per la 
positiva opportunità rivolta alla popolazione degli anziani. Un gesto importante, anzi doveroso, special-
mente in un momento, come quello attuale non facile, soprattutto sotto il profilo economico e lavorati-
vo”.                                                                                                                                                         

Torre del Greco, ex sementificio: stop al proget-
to del campus?  
Ex sementificio in via Lava di Troia. Una 
struttura che è costata circa due milioni di 
euro, acquistata dall’Ente, per realizzare un 
istituto scolastico comprensivo con la sede 
anche per la scuola alberghiera. L’iter pro-
gettuale però si preannuncia più lungo del 
previsto. Secondo alcune verifiche avviate 
dalla commissione alla  trasparenza sull’ex 
sementificio, sembrerebbe che alla Prefettu-
ra ancora non sia pervenuta l’informativa 
antimafia relativa al venditore. ” L’atto di 
compravendita – si evince nella nota inviata 
dalla dirigente della 2° area risorse finanzia-
rie Maria Rosaria Battiloro al presidente del-
la Commissione consiliare – dell’immobile sito in via Lava di Troia n 24, stipulato nell’ultima decade del 
mese di dicembre 2009, e tutt’ora sottoposto a condizione sospensiva, non essendo ancora pervenuta 
dagli uffici di Prefettura competenti, l’informativa antimafia riferita al venditore. Ne consegue che l’Ente 
non ne ha materiale disponibilità”.  E’ da notare che l’acquisto della struttura in questione, già sollevò in 
consiglio comunale numerose perplessità, ed alcuni consiglieri chiesero l’invio degli atti all’attenzione 
della Procura di Torre Annunziata, e della Corte dei Conti di Napoli.  Il complesso, di proprietà della fa-
miglia dei Faraone Mennella è costato  alle casse comunali circa due milioni e mezzo di euro. È neces-
sario precisare però che i fondi non arrivano direttamente dall’Ente di Palazzo Baronale, ma dal patto di 
stabilità, il quale impone al governo corallino di investire questi fondi entro la fine del 2009, o non sa-
rebbero stati più utilizzabili. L’opposizione però richiese già all’epoca  innumerevoli spiegazioni. I dubbi  
erano essenzialmente tre: la procedura di selezione dell’immobile da acquistare, la cifra pattuita, e la 
possibilità di cambiare la destinazione d’uso.  In merito la posizione del primo cittadino fu netta durante 
quel consiglio comunale : “ le dichiarazioni dell’opposizione sono pura demagogia. La destinazione 
d’uso sarà quella di una scuola. Intendiamo creare un istituto omnicomprensivo tra cui anche un 
campus alberghiero”. Il progetto sembra però aver subito una battuta d’arresto e non sarà possibile ri-
prendere sino a quando non giungerà nelle mani dell’Ente la certificazione antimafia. gazzettino vesu-
viano Veronica Mosca 

TORRE DEL GRECO - Cultura e religione nel ge-
mellaggio con Montesarchio 

Martedì 1 Giugno 2010 Un giovane artista torrese 
realizza a Montesarchio per il Corpus Domini un 
tappeto di segatura colorata raffigurante San 
Gennaro e il Beato Vincenzo Romano. Domenica 
6 giugno 2010 a Montesarchio, provincia di Bene-
vento, per la solennità religiosa del Corpus Domi-
ni, un giovane artista di Torre del Greco, Rosario 
Garofalo, ha realizzato, all’interno della Parroc-
chia di San Giovanni Battista, Chiesa della SS. 
Annunziata in Piazza Umberto I, un“ Tappeto ” di 
segatura di legno colorata.“Anno Sacerdotale: 
San Gennaro e il Beato Vincenzo Romano” è il 
titolo dell’opera, di circa 12 metri quadrati, com-
missionata dal Comune di Montesarchio all’artista 
torrese. L’iniziativa rientra nell’ambito del gemel-
laggio culturale, promosso nel 2008 
dall’associazione “Prometeo” di Torre del Greco, 
tra i Comuni di Montesarchio e di Torre del Greco 
che hanno in comune l’organizzazione della tradi-

zionale “Festa degli Altari”. Una manifestazione culturale che si propone di valorizzare l’arte e la tecni-
ca artistica del pannello dipinto “Altare” e del “Tappeto”, quest’ultimo realizzato con segatura di legno 
colorata, entrambi raffiguranti scene e soggetti sacri. Nell’Anno Sacerdotale indetto dal Papa, il 



“Tappeto” realizzato dal maestro Garofalo raffigura San Gennaro, Vescovo di Benevento e Patrono di 
Napoli e il Beato Vincenzo Romano, Preposito Curato di S. Croce a Torre del Greco. Dall’Abbazia di S. 
Nicola, dopo la SS. Messa delle ore 18:00, partirà la storica processione religiosa che proseguirà per le 
vie cittadine per rinnovare, nei diversi rioni della Città, con il rito della benedizione l’antica tradizione 
dell’allestimento degli “Altari”, fino a raggiungere Piazza Umberto I dove si potranno ammirare i tradi-
zionali e artistici “Pannelli dipinti”, il “Tappeto” di segatura colorata allestito nella Parrocchia di San 
Giovanni Battista, Chiesa della SS. Annunziata e una mostra fotografica sugli “Altari”, realizzati in pas-
sato a Montesarchio, per conservarne la memoria storico-culturale. Alessandra Manca lo strillone 

Il coro "kantorei" incanta Torre del Greco 
Martedì 1 Giugno 2010 Il coro "kantorei" incanta Torre 
del Greco Grande successo per il concerto di musica 
sacra avvenuto domenica 30 maggio presso la Basilica 
Pontificia di Santa Croce. Protagonisti della serata il 
coro della Basilica di Torre del Greco e i “Kantorei” della 
chiesa evangelica di Emmendingen, città della Foresta 
Nera, che nel 2008 hanno invitato ed ospitato i coristi 
torresi. Diretti dal maestro Jörn Bartels, i componenti 
del coro tedesco hanno proposto ai presenti un reperto-
rio di ampio respiro: “Präludium in C-Dur BWV 547” di 
Bach per solo organo, “Missa in C-Dur KV 213” e 
“Serenade per flauto dolce e organo KV 123” di Mozart, 
la “Deutsche Misse” di Schbert e il “Präludium, Andante 
e Fuge in G-Dur” di Mendelsshon. A termine del concer-
to il coro della Basilica di Santa Croce, diretto dal mae-
stro Giovanni Cipriano, e i “Kantorei” di Emmendingen 
hanno eseguito congiuntamente “Dona nobis pacem”, 
“Ave verum corpus”, “Luci care, luci belle” di Mozart e l’anonimo “Alta trinità Beata”. Grande 
l’entusiasmo del parroco della Basilica torrese, don Giosuè Lombardo, che per la seconda volta ha a-
perto le porte al coro evangelico tedesco: “Questa unione di voci testimonia l’amicizia che si è creata 
con il coro di Emmendingen – ha commentato lo stesso – amicizia che, come un filo, tiene i nostri cuori 
legati nonostante la distanza”. Promotore di quest’evento musicale di grande spessore, il consigliere 
comunale della città tedesca Oscar Guidone, originario di Torre Annunziata, che da anni si occupa di 
allacciare contatti di amicizia con le città della sua terra nativa. Il duraturo rapporto tra i due cori rap-
presenta un momento ecumenico di grande importanza: la musica rappresenta il punto d’incontro tra 
evangelici e cattolici, concretizzatosi non solo nell’esibizione canora ma soprattutto nelle celebrazioni 
liturgiche animate e vissute in perfetta sintonia.M. Lucia Scuotto lo strillone                           

Ferrovie: riattivata linea costiera Napoli-Salerno 
Ultimati lavori sicurezza dopo crollo edificio a Torre del Greco 01 giugno, (ANSA) - NAPOLI, 1 GIU - E' 
stata riattivata in nottata la circolazione ferroviaria sulla linea costiera Napoli - Salerno.Il transito dei 
treni e' ripreso regolarmente dopo il nullaosta dei vigili del fuoco che hanno messo in sicurezza l'area 
interessata dal crollo di un edificio privato, avvenuto giovedì 27 maggio a Torre del Greco. Durante il 
periodo dell'interruzione, Trenitalia (Gruppo FS) ha garantito la mobilità con servizi sostitutivi di auto-
bus e instradando i convogli sulla linea a monte del Vesuvio per i collegamenti oltre Salerno. (ANSA). 

Torre del Greco, ancora fuori casa dopo il crollo 
della scorsa settimana  
(1 Giugno) Restano ancora fuori casa le sei famiglie residenti nell'immobile interessato dal crollo di gio-
vedì scorso in via Libertà Italiana a Torre del Greco (Napoli). Nonostante gli interventi per eliminare i 
pericoli derivanti da possibili nuovi cedimenti, effettuati dalla ditta che si sarebbe dovuta occupare da 
ieri degli interventi di ristrutturazione dell'intero immobile, i quattro nuclei familiari degli appartamenti 
non intaccati dal crollo non sono stati fatti rientrare nelle loro case. 
"Vige ancora l'ordinanza del sindaco - affermano dall'ufficio Tecnico del Comune - che prevede lo 
sgombero. Sarà poi il tecnico di parte a stabilire, a conclusione di tutte le opere in programma, se sotto-
scrivere il rientro delle famiglie nella parte di stabile non crollata". Restano sistemati all'ex Onpi le venti 
persone sgomberate giovedì sera e solo quando gli interventi saranno ultimati si capirà quante famiglie 
sono effettivamente rimaste senza casa. Il materiale crollato è stato intanto tolto dai binari, dove i treni 
sono tornati da questa mattina a circolare: "Anche se nella zona viaggiano a velocità ridotta" sottolinea-
no dal Comune. Non è invece ancora stato autorizzato lo smaltimento in discarica delle parti crollate: 
"Siamo in attesa delle analisi chimiche sul materiale accatastato all'esterno del palazzo - spiegano 
dall'ufficio Tecnico - per capire se siamo di fronte a semplici rifiuti speciali o se invece si tratta di qual-
cosa più pericoloso". Opere di eliminazione dei pericoli e smaltimento dei resti saranno tutte a carico 
dei nuclei familiari proprietari degli immobili nello stabile interessato dal crollo. lunaset 



Torre del Greco, al via la videosorveglianza 
nell’area Cento Fontane 
(1 Giugno) Arrivano le telecamere nell'area delle Cento Fontane. Dopo i 
raid vandalici degli ultimi giorni, infatti, i responsabili dell'associazione 
che porta lo stesso nome del monumento ristrutturato di recente hanno 
deciso di fare installare un sistema di videosorveglianza per la salvaguar-
dia non solo dell'opera ma anche di tutti gli arredi fatti sistemare in zo-
na."Non a caso - fa sapere Raimondo Balzano, presidente dell'associa-
zione Cento Fontane - nella loro ultima incursione, i malintenzionati han-
no portato via sei grosse fioriere. In precedenza, invece, sconosciuti si 
erano introdotti all'interno della nostra sede rubando diversi oggetti e per-
fino pezzi di imbarcazioni a vela". Dopo la denuncia alle forze dell'ordine, questa mattina il presidente 
dell'associazione Cento Fontane ha protocollato una lettera al Comune, la cui sede affaccia proprio sul 
monumento, in cui spiega quanto accaduto: "Il ricorso alle telecamere - afferma - è apparso inevitabile. 
Spero solo che sia da deterrente per i vandali, che sono una sparuta minoranza rispetto alle persone 
che hanno accolto con piacere la riapertura delle Cento Fontane".lunaset                                               

Di Nola diviso tra Turris e Campobasso  
Mercoledì 2 Giugno 2010 Serie D In attesa di maggiori sviluppi sul fronte societario, Rosario Gaglione 
sta iniziando a programmare la nuova Turris. Ci sono stati dei contatti con tre imprenditori della città 
corallina e nei prossimi giorni il patron dei torresi potrebbe ricevere una risposta, positiva o negativa 
che sia. Intanto Gaglione sta provando a convincere Mario Di Nola ad accettare la panchina corallina. 
Un primo contatto c’è già stato un mese fa e in settimana ci sarà un incontro ufficiale. L’arrivo di Di No-
la sarebbe una garanzia per la piazza di Torre del Greco, perché significherebbe soprattutto mettere su 
una squadra di buon livello, magari per centrare i play off. E’ la terza estate consecutiva che il nome di 
Di Nola viene accostato alla Turris. In realtà Gaglione ha sempre preso in esame la possibilità di affida-
re la squadra all’ormai ex tecnico del Sant’Antonio Abate, ma alla fine le loro strade si sono sempre di-
vise. Difficile dire, però, che questa sia la volta buona. Dopo il campionato quasi miracoloso alla guida 
della squadra abatese, Di Nola è corteggiato da diverse società. Nelle ultime ore si è fatto pressante 
l’interesse del Campobasso. Resport                                                                                                        

Cento fontane,ecco le telecamere  
Aniello Sammarco Torre del Greco. Nell'area a ridosso delle Cento fontane 
adesso compaiono una serie di cartelli in cui viene spiegato alla gente che 
l'intera zona è video sorvegliata. Una soluzione forzata, quella adottata dal 
presidente dell'omonima associazione, Raimondo Balzano, dopo che nei 
giorni scorsi i vandali si sono prima introdotti nella sede portando via svaria-
ti oggetti e poi hanno rubato sei grosse fioriere poste a corredo del monu-
mento ristrutturato di recente dal Comune dopo una lunga serie di lavori di 
riqualificazione. Ma nemmeno le telecamere sembrano aver fermato i malin-
tenzionati, che proprio ieri hanno fatto trovare su un palo della luce un 
”contro cartello”: «Grazie delle telecamere - è scritto su un grosso cartone 
legato a un palo della luce - ma nemmeno queste ci fermeranno». Insomma, 
non c'è pace per le Cento fontane. Dopo l'inaugurazione e l'affidamento 
all'associazione che porta il nome del monumento legato alle cannelle che 
facevano sgorgare l'acqua del fiume Dragone, non sono mancate le polemi-
che, come quelle legate alla cattiva pulizia del sito e alla presenza in zona 
di un capannone che ostruisce il passaggio ad uno dei ponti delle Fs. Ora 
sono i vandali a essersi scatenati: una decina di giorni fa si sono introdotti 
nella sede dell'associazione Cento fontane, portando via oggetti vari e perfi-
no i pezzi di due imbarcazioni a vela. Pochi giorni dopo sono stati invece gli 
arredi, fatti realizzare dal presidente Balzano ad essere stati presi di mira. 

In particolare sono state rubate sei fioriere di grosse dimensioni: «Abbiamo immediatamente denunciato 
tutto alle forze dell'ordine - afferma lo stesso Balzano - e proprio ieri ho personalmente protocollato una 
missiva al Comune in cui viene spiegato nei dettagli quanto accaduto. Lo stato dei fatti mi ha spinto pe-
rò a sistemare una serie di telecamere nella zona, con la speranza che l'occhio elettronico possa ferma-
re i vandali». Ma i primi risultati sembrano andare in tutt'altra direzione, vista la «risposta» fatta arrivare 
ai cartelli che annunciano la presenza in zona delle videocamere: «Non possiamo fermarci di fronte a 
pochi sconsiderati - è il categorico commento di Raimondo Balzano - visto che la stragrande maggio-
ranza dei torresi è al fianco dell'associazione che tanto si è battuta in questi anni per il rilancio delle 
Cento fontane. Lo testimoniano gli attestati di stima che ricevo quotidianamente dalla gente che mi fer-
ma per strada. Mi chiedono di non abbassare la guardia. Anzi, mi esortano a fare di più: a pensare ad 
una manifestazione importante da realizzare nell'area all'aperto, in estate o addirittura in occasione del 



passaggio del carro dell'Immacolata. Ma in questa nostra battaglia volta al rilancio di un quartiere diffi-
cile ma straordinario come la ”zona mare” chiediamo, come giusto che sia, una mano alle autorità pre-
poste».il mattino 

Dopo il crollo famiglie ancora senza casa 
Torre del Greco. Restano ancora fuori casa le sei famiglie 
residenti nell'immobile interessato dal crollo di giovedì scorso 
in via Libertà Italiana a Torre del Greco. Nonostante gli inter-
venti per eliminare i pericoli derivanti da possibili nuovi cedi-
menti, effettuati dalla ditta che si sarebbe dovuta occupare da 
ieri degli interventi di ristrutturazione dell'intero immobile, i 
quattro nuclei familiari degli appartamenti non intaccati dal 
crollo non sono stati fatti rientrare nelle loro case. «Vige an-
cora l'ordinanza del sindaco Borriello - affermano dall'ufficio 
Tecnico del Comune - che prevede lo sgombero del palazzo. 
Sarà poi il tecnico di parte a stabilire, a conclusione di tutte 
le opere in programma, se sottoscrivere il rientro delle fami-
glie nella parte di stabile non crollata». Restano sistemati 
all'ex Onpi, la casa di riposo di via Giovanni XXIII, le venti 
persone sgomberate giovedì sera e solo quando gli interventi 
saranno ultimati si capirà quante famiglie sono effettivamente 
rimaste senza casa. Il materiale crollato giovedì, dalla palaz-
zina di due piani di via Libertà Italiana, è stato intanto tolto dai binari, dove i treni sono tornati da ieri 
mattina a circolare: «Anche se nella zona viaggiano a velocità ridotta» sottolineano dal Comune. Non è 
invece ancora stato autorizzato lo smaltimento in discarica delle parti crollate e rimosse: «Siamo in at-
tesa delle analisi chimiche sul materiale accatastato all'esterno del palazzo - spiegano dall'ufficio tecni-
co comunale - per capire se siamo di fronte a semplici rifiuti speciali o se invece si tratta di qualcosa 
più pericoloso». Opere di eliminazione dei pericoli e smaltimento dei resti saranno tutte a carico dei nu-
clei familiari proprietari degli immobili nello stabile interessato dal crollo il mattino 

Madonna del mare,marinai in festa 
Francesca Mari Torre del Greco. Devozione e 
folclore sulle acque del mare: è la festa della 
«Madonna del mare» con la tradizionale proces-
sione che partirà oggi alle 17.30 dal porto. Orga-
nizzata dall'Unione Cattolica Operaia e dall'as-
sociazione umanitaria «Stella Maris», la celebra-
zione è nata nel 1992 ed ogni anno rappresenta 
l'evento più atteso dai fedeli e, in particolare, 
dai marittimi. La peregrinato avrà inizio alle 
16.30 con la messa solenne in S. Maria di Porto 
Salvo, celebrata da don Francesco Rivieccio, 
cappellano di «Stella Maris», l'associazione in-
ternazionale che sostiene i marinai, e con la 
presenza di Pasquale Oliviero, presidente dioce-
sano dell'Unione Cattolica Operaia Campania. 
Dopo la messa sarà prelevata l'urna, conservata 
in Porto Salvo, con la statua della Madonna che 
sarà portata in processione. Si tratta della Me-
daglia Miracolosa, dal nome che la devozione 
cattolica ha dato alla medaglia realizzata in se-
guito ai fatti del 1830, in rue du Bac a Parigi, 
che ebbero per protagonista santa Caterina La-

bouré, novizia nel convento delle Figlie della Carità di San Vincenzo de Paoli, la quale riferì di aver a-
vuto delle apparizioni della Madonna. L'urna, seguita da una coda di fedeli, sarà portata a mano fino al 
molo di Levante, dove sarà collocata al centro di una barca alla guida di altre imbarcazioni che svolge-
ranno la processione in mare. Prima della partenza si consumerà il tradizionale rito dell'immersione del-
la corona di fiori in mare, cui seguirà quello della bruciatura in un crogiuolo di fuoco di bigliettini di voto 
di fedeli ammalati, con un momento di preghiera e l'invocazione allo Spirito Santo. Saranno presenti le 
forze dell'ordine, carabinieri, polizia, vigili urbani e la Capitaneria di Porto, con il comandante di fregata 
Gaetano Angora. «Il nostro motto - dice Bruno Sagristano, presidente della Stella Maris locale - è dare 
casa a chi è lontano da casa. Offriamo assistenza a tutti gli uomini di mare che provengono da ogni 
parte del mondo. Questa manifestazione rappresenta il culmine di un'attività costante di sostegno e ap-
poggio a chi deve passare la vita in mare, con tutte le sue difficoltà. I marittimi credono molto in questa 
celebrazione, e molti sbarcano proprio per partecipare alla processione e adorare la Madonna». Dopo i 



riti religiosi, accompagnata da 3 fischi lunghi di sirena, che rievocano 
il saluto alla città alla partenza delle navi, comincia la processione in 
presenza di centinaia di fedeli. Dal porto torrese la scia di imbarca-
zioni farà tappa in alcuni punti anche della vicina Ercolano come lido 
la Scala, lido Fabiano e lido Nuovo. Ogni sosta sarà caratterizzata da 
momenti di preghiera, rosario e canti liturgici. Dopo il giro ad Ercola-
no la carovana marittima tornerà indietro ed effettuerà un'altra sosta 
all'altezza del cimitero di Torre del Greco, dove si celebreranno canti 
e preghiere in onore dei defunti. Infine, si tenderà verso la Litoranea 
dove la processione si fermerà presso il lido Incantesimo per la famo-
sa Lotteria di Beneficenza, e alla fine, di fronte ad uno spettacolo di 
fuochi pirotecnici, l'urna sarà salutata e riportata in Porto Salvo. 
«Torre del Greco è una città marittima e mariana - dice Pasquale Oli-
viero, presidente diocesano Uco - e queste manifestazioni colpiscono 
nel segno il cuore della città. Noi richiediamo un rinnovamento della 

religiosità popolare: contro ogni forma di speculazione, c'è bisogno di non annullarla ma correggerla e 
purificarla».il mattino                                                                                                                                  

Torre del Greco: Ciro Cirillo ed Ermanno Corsi 
ricordano l'on. Crescenzo Mazza di: Rossella Saluzzo 
Il presidente della Pro-Loco di Torre del Greco Antonio Altiero, il direttore editoriale del quindicinale La 
tofa Antonio Abbagnano e il Presidente del Circolo Nautico Aldo Seminario sono stati i promotori e gli 
organizzatori della serata commemorativa in ricordo dell’on. Crescenzo Mazza (1910-1990) che si è te-
nuta presso i locali del Circolo Nautico il 1° giug no scorso. Il comandante Giuseppe D’Amato ha dato un 
prezioso contributo al successo della serata. D’Amato è una delle personalità armatoriali di maggior 
prestigio in Italia e all’estero. Nato a Torre del Greco nel 1926, ha testimoniato con la sua presenza, 
insieme al numeroso pubblico accorso al Circolo, le indelebili radici di una Città che, nonostante 
l’attuale stato di stagnazione, riesce, attraverso i suoi figli migliori, a dare il proprio contributo.  
Salvatore Polese, Romeo Del Giudice e Valerio Ciavolino, già sindaci della Città corallina hanno 
anch’essi omaggiato, con la loro presenza, l’insigne figura dell’on. Crescenzo Mazza. Antonio Borriello, 
portavoce del Sindaco Ciro Borriello, dopo aver ricordato con una nota del Primo cittadino la figura 
dell’On. Mazza, ha informato la famiglia, i figli  Maria Rosaria e Paolo e il nipote Antonio Della Gatta, 
che si è avviato il procedimento per  l’intitolazione di una strada cittadina al loro illustre parente. Bor-
riello ha aggiunto che è intenzione dell’Amministrazione di dedicare una strada anche a Mons. Salvato-
re Garofalo, presbitero, biblista, scrittore e docente, nato a Torre del Greco nel 1911 e morto a Roma 
nel 1998. Chirurgo e lungimirante politico, formatosi con la scuola politica della Democrazia Cristiana 
ricoprì diversi incarichi di governo. Ministro delle Poste e Telecomunicazioni, Sottosegretario di Stato 
con delega ai Rapporti con il Parlamento, Sottosegretario al Ministero degli Interni, alla Pubblica Istru-
zione e alla Sanità, Alto Commissario all’Igiene e alla Sanità, distinguendosi sempre per serietà, spirito 
di dedizione e di instancabile paladino a servizio dello Stato. “Erano gli anni della ricostruzione – com-
menta il Sindaco Borriello nel messaggio letto dal suo portavoce - e dei grandi giuristi, economisti ed 
uomini di Stato come Luigi Einaudi e Giovanni Gronchi, Antonio Segni e Giovanni Leone e di tanti altri 
insigni esponenti della politica nazionale, come Giorgio La Pira e Sandro Pertini. In questo contesto 
storico, sociale e culturale il nostro carissimo concittadino ha saputo felicemente imporsi, riscuotendo la 
stima e la fiducia assoluta dai vertici del Partito, fino a ricoprire incarichi prestigiosissimi. E da Torre del 
Greco, da  ‘o vic da Croce (Via G. De Bottis, ndr), dove abitava, il dottor Mazza spicca il volo per Ro-
ma”.Ciro Cirillo, già Presidente della Regione Campania, con straordinaria capacità comunicativa, de-
gna dei più bravi oratori,  ha ricordato l’amico Crescenzo: “Un uomo insigne dal temperamento vivace, 
con un carattere sportivo e di esemplare umiltà”.Il Presidente ha poi illustrato le tappe salienti della vita 
dell’on. Mazza, sullo sfondo della vita politica dell’Italia del dopoguerra. 
Crescenzo Mazza nacque il 12 gennaio 1910, quando alla Camera dei Deputati sedeva l’avvocato Enri-
co De Nicola, illustre giurista napoletano e torrese d’adozione. Cirillo racconta gli anni in cui Crescenzo 
Mazza lavora al fianco di Giovanni Leone. Poi, ricorda con amarezza quando nel 1975, dalle colonne de 
L’espresso, Camilla Cederna, giornalista e scrittrice milanese, iniziò una violenta campagna scandalisti-
ca contro Giovanni Leone, Presidente della Repubblica in carica, ed i suoi familiari. Nel 1978 uscì il suo 
libro “Giovanni Leone. La carriera di un presidente” che determinò nel Capo dello Stato la decisione di 
rassegnare le proprie dimissioni sei mesi prima della scadenza del settennato. Leone rivolgendosi alla 
Nazione disse nel suo discorso di commiato: “Per sei anni e mezzo avete avuto un Presidente onesto”. 
Ricorda emozionato il Presidente Cirillo.Tale campagna ingiuriosa contro Giovanni Leone si concluse 
con una condanna per diffamazione e il pagamento di una multa cospicua sentenziate dai giudici nei 
confronti di Camilla Cederna e de L’espresso. Giovanni Leone, confortato nell’amarezza dall’amico Cre-
scenzo Mazza, solo dopo diversi anni, fu totalmente riabilitato. Crescenzo Mazza sentì forte il richiamo 
di essere un uomo al servizio del Paese. Nei ricordi ben nitidi di Cirillo, l’amico Crescenzo, da uomo 
semplice quale era, condusse una vita politica aliena da ogni ostentazione, si accompagnò ad un pro-



fondo spirito democratico e fu esempio fulgido di dedizione e di rigore morale. 
Il giornalista  Ermanno Corsi  ha ricordato altri figli del territorio vesuviano e tra questi Francesco Co-
scia e Giuseppe Porpora. Uomini caratterizzati da quella onorabilità che, probabilmente, oggi è oscura-
ta da una logica molto diversa. Ermanno Corsi sottolinea che Crescenzo Mazza ha dedicato 26 anni 
della sua vita alla politica e al Parlamento operando una politica molto diversa da quella attuale perché 
incattivita, diventando una lobby strumentalizzata per fini personali. Mazza poteva fare politica negli 
anni in cui l’”Uomo qualunque” esprimeva un forte radicamento sul territorio. La formazione culturale e 
politica di Crescenzo partiva dai valori della famiglia, della solidarietà sociale che praticava in favore 
dei ceti meno abbienti. Quegli stessi valori che ispirarono Don Luigi Sturzo, dove la centralità della per-
sona e non delle masse ne rappresentava il faro portante.“La Democrazia Cristiana  - continua Corsi -  
non aveva subito le mutazioni genetiche di oggi: Mazza portava in Parlamento le istanze della sua terra 
che amava e rispettava”.Torre del Greco, conclude Corsi, potrebbe ancora, attraverso i suoi uomini, 
portare all’attenzione nazionale gli innumerevoli problemi che l’assillano, se smettesse di essere perife-
ria di se stessa. julie news 

La visita di Cristiano Copelli  Sezione arbitri di 
Torre del Greco 
Una serata all’insegna della simpatia. Potrebbe es-
sere definito così l’incontro che si è svolto lunedì 17 
maggio 2010 nei locali della sezione AIA di Torre del 
Greco. Il Presidente Antonio D’Antonio e tutti gli as-
sociati corallini, hanno, infatti, ricevuto l’attesa visita 
in sezione dell’assistente internazionale Cristiano 
Copelli di Mantova. Alla serata ha partecipato anche 
il Presidente del Cra Alberto Ramaglia, che 
quest’anno ha fatto visita alla nostra sezione per ben 
tre volte. In un clima di grande cordialità, ma allo 
stesso tempo di grande vicinanza, il collega Copelli, 
dopo un lungo e travagliato viaggio in treno, ha co-
minciato ad interloquire in maniera libera con tutti gli 
associati, rendendosi subito disponibile ad esaudire 
soprattutto le domande dei giovani colleghi curiosi di 
conoscere più da vicino il mondo della massima se-
rie. Ciò che ha colpito tutti in sala è stato il filo conduttore dell’intervento di Copelli che mai parlava del 
singolo arbitro oppure del singolo assistente: il discorso non è stato imperniato sull’individualismo, ben-
sì sul fondamentale concetto di squadra che deve animare gli arbitri a tutti i livelli. Copelli si è sofferma-
to, infatti, molto su questo aspetto e sul team arbitrale, sottolineando l’importanza dei valori 
dell’amicizia e della cordialità che nascono all’interno della nostra associazione. L’aspetto tecnico in 
senso stretto, pur fondamentale per la nostra attività, passa in secondo piano nel momento in cui pre-
valgono le più importanti caratteristiche umane. La platea sezionale ha ascoltato con molto interesse le 
sue parole, cogliendo tra le righe il vero messaggio del collega della CAN: non perdere mai di vista i 
valori di base della famiglia arbitrale. Un buon arbitro non può non essere un grande uomo. Riconosce-
re l’importanza degli affetti familiari e delle amicizie deve essere la base su cui costruire la tranquillità 
mentale che consente di intraprendere un percorso di crescita, sia a livello professionale che ludico-
sportivo. La consapevolezza che a tutti viene concessa la possibilità di arrivare al top perché 
l’Associazione Italiana Arbitri garantisce da sempre le stesse condizioni di partenza a tutti gli associati. 
Riuscire ad emergere è qualcosa che poi compete al singolo individuo che, nei propri limiti, si migliora 
giorno dopo giorno. Copelli ha inteso anche ribadire un concetto semplice e chiaro: l’arbitro non deve 
cercare eccessi e/o protagonismi, deve essere sempre pronto attento e concentrato per garantire sem-
plicemente il corretto e regolare svolgimento delle gare, sia essa una gara di settore giovanile oppure 
una di serie A senza alcuna differenza. La serata si è conclusa giustamente con una cena conviviale 
con entusiasmo dei partecipanti. www.aia-figc.it                                                                                                                                             

Torre del Greco: sequestro di alimenti e denun-
cia per 9 ambulanti  
(3 Giugno) Nove ambulanti denunciati per vendita di prodotti ittici tenuti in cattivo stato di conservazio-
ne e venti quintali di mitili sequestrati. E' il risultato di un'operazione svolta a Torre del Greco (Napoli) 
da guardia costiera, carabinieri e polizia municipale per contrastare il fenomeno della vendita di prodotti 
ittici in cattivo stato di conservazione e di dubbia provenienza posti in vendita dagli ambulanti. La vasta 
operazione ha portato alla denuncia di nove ambulanti che sono stati oggetto di altrettante notizie di 
reato con contestuale sequestro di prodotti ittici. Quasi venti quintali invece i frutti di mare sequestrati e 
poi distrutti dall'equipaggio di una motovedetta della capitaneria di porto tramite affondamento in alti 
fondali. lunaset 



Napoli, violenta la figlia e fugge in Brasile Arre-
stato a Bahia grazie a Facebook 
 (3 giugno) - Era fuggito in Brasile per scampare alla cattura ma grazie a un monitoraggio su Facebook 
della polizia postale è stato rintracciato e arrestato dall'INTERPOL a Bahia.Era latitante dal 2002 O.G., 
53enne di Torre del Greco accusato di avere abusato sessualmente della figlia, che all'epoca dei fatti 
aveva 4 anni. Le violenze - secondo gli investigatori -  erano state commesse nell'aprile del 2001 a Na-
poli e a Ischia.Nelle ultime settimane l'uomo aveva cercato ripetutamente di mettersi in contatto con la  
ragazza attraverso il social network, circostanza che ha consentito alla Questura di Napoli e alla polizia 
postale della Campania di individuarlo e di coordinarne l'arresto con l'ausilio la polizia internazionale. 
Per quei reati, nel novembre del 2005, O.G. era stato condannato in primo grado a nove anni di reclu-
sione. Alla fine di gennaio 2009, la Corte d'Appello aveva confermato la condanna emessa dal tribunale 
di Napoli.La Cassazione, nel maggio del 2010, aveva invece annullato la sentenza rinviando il giudizio 
ad un' altra sezione della Corte. Le autorità italiane hanno avviato le procedure di richiesta al Brasile 
per l'estradizione del latitante. il mattino 

Andar per mare:un libro torrese sul mondo degli 
anni ‘70 
“Andar per mare” è il nuovo libro scritto dai coniugi Raimondo Martorano e Anna Maria Cuomo. Prota-
gonisti del racconto sono proprio i due autori, che hanno voluto rendere pubblico uno scorcio della loro 
vita, fornendo uno spaccato della società torrese degli anni ’70, periodo in cui il lavoro di marittimo era 
svolto da molti uomini della nostra città. Il libro racconta la vita di coppia dei due personaggi che 
“armati” di tanto amore e altrettanto rispetto reciproco hanno saputo superare le distanze, le difficoltà e 
le sofferenze dell’essere “uomo di mare” o “donna dell’uomo di mare”; ma soprattutto parla della società 
torrese e più in generale del mondo che Raimondo ha letteralmente girato. Della società torrese ritro-
viamo usi, costumi, tradizioni ed anche superstizioni come quella del moscone in casa che, considerato 
per tutti foriero di notizie, nelle famiglie dei marittimi era “presagio” dell’ imminente arrivo del telegram-
ma. Sul mondo di quegli anni gli autori offrono numerosi spunti di riflessione su tematiche ancora attua-
li. Basti pensare che Raimondo ha studiato e lavorato come “precario” per un periodo significativo della 
sua vita o che in uno dei suoi viaggi ha soccorso un barcone di vietnamiti in fuga. Nel libro si ritroveran-
no” molti marittimi torresi e le tante famiglie dove padri e/o figli andavano per mare, ma la sua lettura è 
sicuramente consigliata a tutti (torresi e non) per riflettere su uno scorcio di vita vissuto non solo da  
due personaggi ma da un’intera società. Eleonora Colonna la tofa                                                           

Attenta Turris, il Campobasso sta per soffiarti 
Di Nola  
Venerdì 4 Giugno 2010 Serie D In casa Turris c’è il nodo alle-
natore ancora da sciogliere. Bruno Mandragora è ormai da 
considerarsi un ex a tutti gli effetti. Gaglione ha interpellato più 
di una volta Mario Di Nola, che in serie D ha un gran mercato 
dopo la stagione esaltante alla guida del Sant’Antonio Abate. Il 
Campobasso, però, potrebbe soffiare Di Nola alla Turris. Il tec-
nico ha ricevuto più di una chiamata dal direttore sportivo Gigi 
Molino e anche dal presidente Capone. Tutto, però, è legato 
alla riconferma o meno di Salvatore Di Somma sulla panchina 
dei molisani. L’allenatore stabiese è la prima scelta, ma è in 
procinto di legarsi alla Juve Stabia in qualità di responsabile 
dell’area tecnica, quindi Di Nola sarebbe la prima scelta del 
Campobasso. Dunque, se Gaglione non deciderà in tempi brevi allora Di Nola potrebbe cedere alle a-
vances del Campobasso.  

Sicurezza alimentare controlli straordinari 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Forze dell’ordine costrette agli straordinari per garantire la sicurez-
za alimentare dei cittadini. È quanto capitato ai militari della guardia costiera agli ordini del comandante 
Gaetano Angora e sotto il coordinamento del luogotenente Raffaele Fiorillo, ai carabinieri del servizio 
navale, guidati dal capitano Pierluigi Buonomo e diretti dal luogotenente Vincenzo Amitrano, e al perso-
nale della polizia municipale, diretto dal comandante Andrea Formisano e coordinato dall’ispettore Ciro 
Russo. Una task force scesa in campo in occasione della festa della Repubblica per monitorare i vendi-
tori ambulanti presenti sul territorio cittadino. Una serie di controlli, volti a salvaguardare la sicurezza 
alimentare dei consumatori, che hanno portato alla denuncia di nove venditori non autorizzati: ambulan-
ti accusati di porre in vendita prodotti ittici tenuti in cattivo stato di conservazione e comunque di dubbia 
provenienza, essendo privi delle obbligatorie etichettature che forniscono notizie sulla «storia» degli 



alimenti. Nella circostanza sono stati sequestrati quasi venti quintali di frutti di 
mare successivamente distrutti tramite affondamento grazie all’ausilio 
dell’equipaggio della motovedetta CP549 della Capitaneria di porto torrese. 
«L’operazione - dice in un comunicato il comandante della guardia costiera, 
Gaetano Angora - quanto mai opportuna in questo periodo dell’anno, si rende 
necessaria perché il consumo dei frutti di mare mette a serio rischio la salute 
dei cittadini ed è correlata alle varie patologie virali molto frequenti nella sta-
gione estiva». Da questo dato emerge anche un suggerimento ai consumatori 
per non mettere a rischio la propria salute: «Si raccomanda - prosegue il capi-
tano di fregata della capitaneria di Torre del Greco - di acquistare solo prodotti 
esposti alla vendita in banchi-frigorifero, che siano posti al riparo dagli agenti 
atmosferici e dai gas di scarico degli autoveicoli» il mattino                                  

Torre del Greco. Chiusura temporanea dei Servi-
zi Demografici  
I Servizi Demografici comunali di via Nazionale (sezione di S. Maria La Bruna) saranno sospesi da sa-
bato 12 a martedì 15 giugno. La decisione è stata adottata per consentire il trasferimento degli uffici 
nella nuova sede di viale Sardegna, all´interno del mercato ortofrutticolo. I cittadini, nel frattempo, po-
tranno rivolgersi presso gli sportelli dell´Anagrafe Centro nel complesso ex Molini Meridionali Marzoli. 
L´apertura dei nuovi uffici dei Servizi Demografici avverrà il 16 giugno torre7 

Torre del Greco. Premio maritaggio, pubblicato 
l´avviso 
L’Amministrazione Comunale, come per gli anni decorsi, intende intervenire in favore di fanciulle biso-
gnose residenti in questo Comune con la concessione di un premio maritaggio. 
I premi verranno assegnati secondo apposita graduatoria che determinerà l’ entità del premio da conce-
dere alle richiedenti. 
Le interessate, di età non superiore a 30 anni, possono presentare istanza di ammissione al beneficio 
dal 7 giugno al 6 luglio, corredandola della seguente documentazione. 
1. Domanda in carta semplice 
2. Attestazione ISEE 
3. Attestato delle avvenute pubblicazioni rilasciate dall’Uff. Matrimonio 
4. Certificato di buona condotta morale e civile dello sposo e della sposa rilasciata dalla chiesa 
5. Scambio di promessa di matrimonio rilasciata dalla chiesa 
6. Atto notorio della sposa 
7. Certificato di disoccupazione di tutti i componenti familiari 
8. Certificato di avvenuto matrimonio rilasciato dalla chiesa. 
Il modello di domanda è scaricabile sul sito ufficiale del Comune di Torre del Greco - sezione modulisti-
ca - ed è disponibile presso l´Ufficio URP (Complesso La Salle) e  
Ufficio Servizi Sociali in via delle Forze Armate 49 P.co Bonanno. 
Per chiarimenti ed ulteriori informazioni le interessate possono rivolgersi al Servizio Politiche Socio-
Educative, in via Circumvallazione n° 49/PP (Parco Bonanno) nei giorni lunedì-mercoledì-giovedì dalle 
ore 10,00 alle ore 13,00.torre7 

Torre del Greco. Il sindaco presenta la VII Gior-
nata dello Sport 
“Un evento di straordinario coinvolgimento sociale e sportivo quello della VII giornata nazionale dello 
sport che inizia domenica 6 giugno a Torre del Greco. La bella manifestazione vedrà la partecipazione 
2000 atleti di ogni età che gareggeranno sui vari campi del nostro territorio, dal Liguori alla tenda geo-
detica, dagli impianti sportivi agli spazi all'´aperto della città”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del 
Greco. “La manifestazione organizzata dall´Assessorato allo Sport -prosegue - in collaborazione con il  
CONI, l´ASL, il Circolo Nautico e il Comitato di Quartiere Rinascita, è rivolta non solo ai giovani ed alle 
loro famiglie, ma anche al mondo della scuola, degli operatori del settore, ai cittadini tutti. Un appunta-
mento per vivere lo sport in spazi aperti e nelle palestre per partecipare ai tanti tornei giovanili, gare 
ciclistiche, regate, esibizioni ginniche, basket ed altre discipline. Il programma, che si svilupperà dalle 
ore 9 alle 13, prevede incontri di tennis e basket nello spazio antistante la Villa comunale, gare di palla-
volo e spettacoli coreografici in via Roma, ma anche uscite in barca a vela nell´area portuale e incontri 
di calcetto sul Piazzale Leopardi”. “Insomma - commenta il Primo cittadino -  una ricca ed articolare ini-
ziativa che interesserà l´intero territorio torrese, dal centro alla periferia. Inoltre, saranno coinvolte gran 
parte delle associazioni sportive locali più prestigiose, con un obiettivo volto alla diffusione dello sport 
come attività terapeutica e salutare per ogni età, nonché momento di forte autostima e occasione per 
valorizzare alcuni aspetti fondamentali di una società civile, come l´amicizia, la tolleranza, la solidarie-



tà, l´autodisciplina, la responsabilità”. “Il tema di questa VII edizione – conclude Ciro Borriello - recita lo 
Sport, il miglior allenamento per la vita. Non a caso è pienamente acclamato che lo sport è una efficace 
palestra all´interno della quale si possono sperimentare diverse dinamiche che soprattutto i giovani do-
vranno affrontare in maniera più ampia nella società civile. Un grazie ad Olga Sessa, assessore allo 
Sport e all’Ufficio competente, in particolare a Giovanni Mirolla per l’impegno profuso”. torre7  

Civitavecchia Legava e picchiava i disabili, in-
fermiere in manette 
Legati, insultati e scherniti: questo il trattamento che un infermiere di Civitavecchia riservava ad alcuni 
disabili di una struttura di degenza della cittadina laziale. Francesco Perna, 40 anni originario di Torre 
del Greco, è finito in carcere accusato di maltrattamenti e sequestro di persona ai danni dei disabili ri-
coverati al centro di riabilitazione privato «Calamatta» nel centro storico della città. Le indagini erano 
iniziate a gennaio e l’impulso partì da voci provenienti dall’interno della struttura. Ad alimentare i so-
spetti si erano poi aggiunti alcuni elementi emersi nel corso degli accertamenti sui decessi di 2 anziani. 
L’attività investigativa permetteva di scoprire i gravi maltrattamenti inflitti dall’infermiere ai degenti, im-
possibilitati ad opporre resistenza.                                                                                                            

Caos notturno,querela al Caffè del Corso  
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Schiamazzi notturni, consumi ec-
cessivi d'alcool, inquinamento acustico e disturbo della quiete pubblica. So-
no i capi d'accusa che un gruppo di residenti di corso Vittorio Emanuele e 
via Cesare Battisti hanno rivolto al «Caffè del Corso», uno dei bar del cen-
tro storico più frequentato dalla movida di Torre del Greco. In un esposto-
denuncia presentato nei giorni scorsi alle forze dell'ordine gli abitanti del 
popoloso quartiere del cuore antico della città hanno messo nero su bianco 
tutti i disagi creati dal locale, diventato negli ultimi tempi ritrovo abituale del 
week end dei giovani di Torre del Greco come punto d'incontro per profes-
sionisti e impiegati del centro storico. Aperitivi pomeridiani, caffè mattutini, 
cocktail serali e feste in musica nel fine settimana che hanno richiamato 
centinaia di ragazzi ma che, evidentemente, hanno anche provocato le ire 
dei residenti di corso Vittorio Emanuele e via Cesare Battisti. Nella querela 
agli organi competenti, gli abitanti della zona hanno denunciato 
«insopportabili schiamazzi notturni provenienti dal Caffè del Corso, musica 

a volume altissimo e chiacchiere fino ad ora tarda che creano inquinamento acustico». Non solo: anche 
gravi forme di «disturbo della quiete pubblica»,« notti insonni» e persino un «consumo eccessivo d'alco-
ol» tra le lamentele inoltrate dagli abitanti della zona. Lamentele subito rispedite al mittente dal titolare 
del Caffè del Corso: «È comprensibile il tentativo di salvaguardia della propria quiete da parte di questi 
cittadini - spiega deluso Catello Di Maio, uno dei due proprietari del locale - Ma il nostro obiettivo era 
ed è soltanto quello di creare eventi e raggruppare intorno a questi eventi un po’di persone, non certo 
quello di disturbare». Per il giovane imprenditore la preoccupazione resta una: « Sanzionare un'attività 
produttiva perché crea inquinamento acustico significa farci chiudere bottega». Per evitare che il bar 
del centro storico abbassi la saracinesca si è già attivato anche il popolo di Facebook che, al grido di 
«Nessuno tocchi il Caffè del Corso», promette di difendere il locale del centro storico. il mattino 
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